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Risposto al " Popolo „ 

Esprimete domenica la vostra 
solidarietà al popolo greco in lotta 
per l'indipendenza contro l'inter­
vento straniero! 

Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 VENERDÌ* 7 GENNAIO 1949 ANNO XXVI (Nuova serie) N. 6 

LIBERA GRECIA CONTRO LA DISOCCUPAZIONE E LA FAME LA VOCE DEL VATICANO 

Tutte- le amicizie hanno un loro 
prezzo. Magari di ini proti t i t infi­
ne e di menzogna. E lo lui mi e he 
quella che il governo De Gusperi 
ha stretto con il governo fasci­
sta e massacratore di Atene. Per 
intanto il < Popolo >, con un lun­
go corsivo e con un titolo su tre 
colonne, ne hu puguto una nuo­
ta, insorgendo contro lu < Gior­
nata di Solidarietà per la Gre­
cia Libera > indetta ner domeni­
ca nelle maggiori città italiane. 

In primo luogo occorre libera­
re il nostro paese daH'iimitnioso 
addebito che esso sia stretto al 
fascismo ellenico da un tratta­
to di amici/ in. Grazie alla ('o-
stitti/ione repubblicana qm:l trat­
tato è, fino ÌI questo momento. 
cosa piopria ed esclusiva del no­
stro Ministro degli Esteri, il limi­
le, per l'appunto in questi giorni, 
ha ovuto una bruciante lezione 
su ciò che valga, in una demo­
crazia operante, la firma di un 
go\ernante. Alludo al voto emes­
so dal l'ai lamento Eraneese con­
tro un trattato che pure rcrawi 
in calce I ina i lo di quel goierno. 

Le firme di un ministro, in un 
regime parlamentare, non impe­
gnano altri se non il ministro 
stesso. E noi possiamo perciò per 
intanto ridercene del trattato eoi 
quale il governo italiano ha vo­
luto esprimere le sue affinità 
eletti*e col fascismo ateniese. E 
non .saremo certo trattenuti da 
esso dall'esprimere la nostra nin-

. roirazione, dall'offrirc la nostra 
solidarietà a quei combattenti 
che \ogl iono impedire alla mo­
narchia ateniese di fare, del po­
polo su cui impera, il sacrificio 
che In monarchia dei Savoia potè 
fare, in grazia di analoghe ami­
cizie, del popolo italiano. 

Ma se anche una tale ignomi­
nia già fosse stala consacra tu da 
un \ o to del Parlamento, rimar­
rebbe piena la libertà dei citta­
dini italiani di nutrire simpatia 
e. ili* tribolare onore al" tenaci, 
•valorosi oppugnatori della dit­
tatura di Tsaldaris e della ag­
gressione dell'imperialismo ame­
ricano. Quanto meno, .se ancora 
vige in Italia la libertà di opi­
nione, che la Costituzione ha san­
cito. Poiché l'opinione non si rat-
tiene al limite delle frontiere na­
zionali, ma spazia, soslanziandose-
ne, su tutto <'iò che si svolge nel 
mondo — anche in quelle parti 
del mondo clic oggi sono coperte 
dalla bandiera stellata. 

Perchè questo è il punto a cui 
•i commisura l'improntitudine del 
foglio presidenziale, il quale osa 
parlare della Grecia odierna co­
me di uno stato indipendente, per 
potere accusare i democratici ita­
liani di intervenire nei suoi affari 
interni, sol perchè intendono de­
nunciare apertamente l'inaudita 
violenza che sin compiendovi l'A­
merica. impedendovi ogni libero 
affermarsi delle libertà popolari. 

E' del marzo t°47 la enuncia­
zione della dottrina «li Truman 
sul!'< interesse degli Stati Uniti 
alla Grecia >. Ed è ben strano che 
i redattori del < Popolo >. studio­
sissimi di ogni verbo della divi­
nità transatlantica, si siano di­
menticati-proprio di questo, che 
pure si tradusse e si traduce sen­
za discontinuità, in misura e r e ) 
sceme, in maferinlissimc iniziativej 
ed in concreti apporti: denari, ar- | 
mi. strateghi di alta e bas^a scuola.; 

La Grecia è oggi, per disonori-
dei suoi governanti e audacia 
americana, del tulio simile a ciò 
che erano sino a poco tempo fa i 
cosidctti sultanati indipendenti 
dell'India. Solo che, accanto al 
regnante, «siede e comanda — an­
ziché un flemmatico funzionario 
di Sua Maestà — uno scanzonato 
ufficiale yankee. Gli Stati l'niti 
sono padroni incontrastati dello 
Stato, del Go\erno , dell'esercito. 
dell'amministrazione greca. E so­
no essi che da due anni M sospin­
gono e guidano, nel più criminoso 
dispregio della **ita e dei beni di 
quel popolo, la guerra barbara di 
cui il mondo intero inorridisce. 

Ma per i nostri reazionari sono 
invece i democratici italiani che 
osano intervenire negli affari gre­
ci, perchè si propongono di in­
aiare indumenti, viveri, medicinali 
ai patrioti che si battono contro 
il -vergognoso mercati» che sì sta 
facendo della loro patria da poli­
ticanti di cui il maggior numero 
già entrò in collusione e collabo­
razione ron gli escreiti nazisti. 

Tuttavia anche sulle colonne del 
« Popolo > *i è parlato nei mesi 
scorsi del generale americano Van 
K!eet che — succeduto all'inizio 
del 1943 al generale, pure ameri­
cano, Livesay battuto da Markos 
nell'anno precedente — tracciò i 
piani delle due offensive — di pri­
mavera e di estate — condotte dal 
governo fascista di Atene contro 
l'esercito democratrcj, cogliendovi 
una mirabile scon&tta. E sul « Po­
polo > abbiaipo iet to , proprio nei 
giorni della* battaglia di Monte 
Grammos, della presenza in Gre­
cia del ministro americano ag­
giunto per la Difesa Draper. del 
Sottocapo di Stato Maggiore Ame­
ricano Wcdemeyer, del Capo della 
Missione Militare Inglese Down, 
del generale inglese Kroker. Tutta 
questa gente gallonata simboleg­
gia. anzi realizza l'asservimento 
dell'infelice popolo greco alla po-
l ì tka aggressiva anglosassone. 

T? prima di tutto a protesta con . 
tro questo intervento straniero nel­

la vita del popolo greco che si 
impone verso le forze antifascisti-
di Markos In solidarietà dei de­
mocratici di tutto il mondo. 

Perchè, u confusione degli ami­
ci italiani di elezione del sangui­
noso governo Tsaldaris ed a con­
forto dei nostri democratici, biso­
gna ricordare che < Comitati per 
la libertà della Grecia» sono sorii 
da lungo tempo ed operano in tut­
ti i paesi liberi: dall'Inghilterra al 
Belgio, dalla Polonia alla E rancia. 
dagli Stati Uniti alla Humenia. 
dallii Hulgarin alla Svizzera, ecc. 
E che, or sono sei mesi, in una 
grande conferenza che si tenne a 
Parigi, esM hanno coordinalo su 
pian»» internazionale la loro at­
tività. 

Ma in nessun paese venne mai 
MI mente a no-suno — eppure di 
reazionari non v'è scar.MV.za nel 
mondo! — di insorgere contro di 
essi e di invocare, sia pure con le 
involute frasi proprie agli ipocri­
ti, contro la loro azione l'inter­
vento dei p o t e i costituiti. 

E' vero che in nessun paese, ol­
tre purtroppo il nostro, si sono 
trovati fino ad oggi governanti 
che. definendosi democratici, ab­
biano osato proporle od accettare 
patti di amicizia col sanguinoso 
regime ateniese. 

E* vero che l'Italia - per ope. 
ni dei suoi governanti — sta og-
Lri. nel giudizio degli imperialisti. 
fianco a fianco della Grecia con 
la quali, raccomunami e confon­
dono nei loro piani politici e nelle 
loro strategie militari. 

Mn è ancora più vero che l'a­
more di libertà e. In fierez/n nazio­
nale e 1'nspirazione a più giusti 
rapporti di convivenza umana so. 
no tali forze che in definitiva di­
nanzi a loro deve «eden: ogni più 
aspra resistenza. Perchè muovono 
In maggioranza dei popoli e li 
stringono in operose spontanee al­
leanze. 

Non invano Markos Ini perciò 
poiuto lanciare in questo inizio 
d'anno ni suoi soldati, ai suoi con­
cittadini, ai democratici dì tutto 
il mondo la fiera luminosa previ­
sione che questo sarà Vanno deci­
sivo di vittoria per la libera Gre­
cia. L'eroismo popolare consuma 
le armi straniere. 

Ed invano si chiede agli italiani 
amicizia per quel regime di cui la 
Grecia sanguina; straziata!'Le fir­
me dei ministri non impegnano la 
coscienza dei popoli. 

UMBERTO TERRACINI 

Primi successi in Puglia "" rabbioso attacco 
nella drammatica lotta dei braccianti 

tìqgi sciopero generate in lutti i Castelli Romani 

.idi De Gasperi all'Ungheria 
Alisi Coiilcveuxa M\\\ DA. il Cancelliere si schiera 
fon la spia Mindszcnly - La iThizione di Taviam 

Lu grande battaglia ingaggiata 
dai hrac unti, dagli edili e dai 
metallurgici della Puglia contro la 
disoccupazione, la fame, i licenzia­
menti si è ancora maggiormente 
estesa nella giornata dì ieri. Tutta 
la regione è ormai In movimento. 

Gli arresti di Andria 

Accanto ai braccianti in lotta da 
due giorni, ieri sera ad Andria so-
ro ìct'ii in sciopero gli edili e i 
mezzadri. Nella mattina 10 mila la­
voratori hanno partecipato ad una 
grande manifestazione di protesta 
contro l'arresto di 13 braccianti, ef­
fettuato dalla Celere la sera di mer­
coledì. Il compagno Di Vittorio ha 
telegrafato ai .segretario della Ca­
rcera del I.avoio di Bjri per assicu­
rargli l'intervento della CGIIJ per 
il rilascio negli ai restati. Nove de­
gli arrestali sanu stati infatti ri­
messi in liberta. 

A Minervino, Gravina e Ruvo 

Conferenza senreta 
del blocco scandinavo 

STOCCOLMA. 6. — Soltanto oggi un 
comunicato del Governo svedese ha 
Inform-ato che ieri e oggi si è svolta 
a Karlstad una riunione segreta dei 
Primi Ministri, dei Ministri degli 
Ksteri. dei Ministri della Difesa di 
Svezia. Noi-vegia e Danimarca. 

Unapoe'lodell'U.0.1. 
per la libertà della Grecia 

L'Unione Donne Italiane, in 
accordo col Comitato per la Li­
bertà della Grecia, ha promosso 
la Giornata Nazionale di soli­
darietà col popolo greco per il 
9 gennaio, realizzando cosi im­
mediatamente una direttiva lan­
ciata recentemente a Budapest 
dal Congresso Internazionale 
delle Donne per la Pace, che 
chiama le donne di tutto ÌI 
mondo a tendere una mano fra­
terna ai popoli oppressi dall'im­
perialismo per aiutarli nella 
battaglia per la libertà e l'indi-
pendenva nazionale, io Grecia, 
in Cina, nel Vlet-Nam, in Indo-
ueaia, eoe. 

I,'Unione Qonne Italiane lan­
cia un appello a tutte le donne 
italiane che sanno quanto dura 
è la gfteTrìglin, partigiana.-'-eìi»-
nanno quello che i loro uomini 
hanno «offerto per il freddo, le 
fame, le privazioni cui nostri 
monti durante la lotta di libe­
razione nazionale contro il na­
zifascismo, perchè raccolgano 
indumenti, medicinali, viveri, 
denaro, per gli eroici combat­
tenti di Markos. 

Ricordino le donne italiane la 
nostra lotta di liberazione, ri­
cordino che un altro popolo op­
presso oggi «offre e combatte. 

lo sciopero prosegue compatto. Gli 
agrari più ricchi non si fanno più 
vedere in giro. Circola la voce che 
abbiano abbandonato di nascosto i 
paesi. 

Questa sera tutti ì disoccupati di 
Eari - e sono diverse migliaia — 
si riuniranno in assemblea. Il fer­
mento fra di e s s i è v iv iss imo. 

A Canosa prosegue lo sciopero 
degli edili. Per i braccianti disoccu­
pati sono stati ottenuti 400 ingaggi 
giornalieri che sono ancora assolu­
tamente insufficienti. Vivo fermen­
to regna a Molletta. Trani, C'orato. 
Bisceglie, S p i n a t o l a , Altaniura e 
Sant'Eramo. 

Ieri mattina ì braccianti hanno 
proclamato lo sc iopero a Spinaz-
zola. Oggi forse .si arriverà a!!o 
sciopero ad AHamura. a Canosa, a 
Biscegl ie . 

Il Ministro dell'Agricoltura S e ­
gni, al larmalo dal l ' imponente svi­
luppo dell'agitazione, cui partecipa­
no anche i lavoratori democristiani, 
è giunto a Bari. Nel la stessa gior­
nata di ieri ha quindi ovuto luogo 
un incontro fra il ministro e i di­
rigenti della Camera del Lavoro. 
Messo al corrente della situazione 
Segni è slato costretto a riconosce­
re che il decreto prefettizio per 
l'imponibile di mano d'opera è asso­
lutamente insufficiente e a dare di ­
sposizioni per la riforma del decre­
to. La base della r i t o r n a sarebbe 
costituita dalle proposte dell'Ufficio 
del lavoro secondo cui si avrebbe 
un aumento di 600-700 mila giorna'e 
all'anno di imponibile . Ciò è senza 
dubbio una prima significativa vit­
toria della grande battaglia dei 
braccianti. 

Il compagno Di Donato ha però 
dichiarato che i lavoratori non SÌ 
accontentano della promessa di 
modifica del decreto, tanto più che 
dei decreti gli agrari non tengono 
alcun conto ed i contadini sono c o ­
stretti a ricorrere al la lotta per 
ottenerne il rispetto. I lavoratori 
eaigono immediatamente lavora. 

Lo Mciopero dei Castelli 
JJella lotta jnvernale contro la di­

soccupazione "è ' la ' fame" sì "s'enferà 
oggi intanto un'altra zona d'Italia. 

Alle ore t di stanotte tutta la po­
polazione lavoratrice del Comuni 
dei Castelli Romani è acesa in scio­
pero generale contro la miseria e 
la disoccupazione- Lo sciopero ces­
serà alle ore 24 di oggi, ma la lot­
ta sarà presto ripresa in forme piti 
aspre ae le autorità governative e 
locali non prenderanno provvedi­
menti immediati. 

Le richieste dei lavoratori sono 
1» stanziamento di fondi per l'at­
tuazione del piano di emergenza 

presentato da oltre un meso al Mi­
nistro Tupini, che prevedeva uno 
larga ripresa della ncoslruziont 
edilizia e lavori pubblici straordi­
nari per l'assorbimento dei diso;-
cupati; 2) emanazione di un'ordt-
vbiv/.n prefettizia per la difesa della 
piorìuzioiip vinicola locale minac­
ciata da grave crisi. 

In Sardegna 1 po/^i dell'Argen­
tiera sono stati ieri occupati da» 
minatori in risposta alla serrata pa­
dronale. La polizia è subito accorsa 
in favore degli industriali ed ha 
circondato i pozzi. I/agitazione è 
nata dalla prete-.ia padronale di abo­
lire il lavoro ad economia per in­
trodurre il cottimo. 

In Toscana prosegue il lavoro 
nelle fornaci di Sinalunga abbando­
nate dai padroni. Gravi minacce 
di smobilitazione si sono addensate 
negli ultimi giorni sulle fabbriche 
cementizie di La Querce, Settimel­
lo, Pontassievp e Incisa Valdarno 
dipendenti dall' Italcementi e dai 

L'on. De Gusperi parlando ieri 
! all'assemòlea o/yuiii:ralii'n della 
I D.C, iia preso i-punto dall'arresto 

gruppo IFI-FIAT. I licenziati però!''?' «-ardumlc AIfiids:ent|/. per fare 
continuano a recarsi ogni mattina n'«-1""' i>ravi dichiarazioni di curat­osi 
negli Stabilimenti e «-» lavorare. 

Attentati di Pacciardi 
alla libertà sindacale 

Qli statali non lo permattnrnnno 
Si t ctiRusa Iprl la voci» ni Mini-

Mero della IMfesa che l'on. J'.itciiir* 
di è sili punto di prendere nuovi 
provvedimenti aiiertnmenlH Illegali 
ed antidemocratici contro I suoi di­
pendenti. 11 Ministro « repubblica­
no •• intenderebbe colpire 1 più atti­
vi organizzatori del Sindacato dell! 
Marina, per avere essi proclamato 
uno sciopero nazionale di due ore 
Il 18 dicembre scorso 

E' clii.uo che 1 lavoratori dello 
Stato non sono disposti a subire un 
slmile arbitrio. 

Stamani l'on. Santi. Secretarlo 
della t'.iì.I.l... si reclu-rà a colloquio 
con II Ministro l'acclardl. 

LE PRIME REAZIONI DELLA STAMPA MONDIALE 

Il messaggio di Truman al Congresso 
è stoto definito un "discorso di crisi,, 

Un commento di Wallace: "il programma economico del 
Presidente è in aperto contrasto con la sua politica estera,, 

LONDRA. 6 Un discorso di 

A N N U N C I O U F F I C I A L E l> A H A R B I N 

Un governo centrale della Cina 
sarà eletto da una conferenza nazionale 

l'Irserciio di liberazione penetra nei sobborghi sud - orientali di l ien Isin 

HARBIN. 6 — La. radio della Cr.na 
libera ha annunciato oggi che < nel 
prossimi mesi sarà convocata una 
conferenza nazionale cinese con li 
compito di organizzare u n governo 
centrala nella Repubblica popolare 
cinese ». Tale annuncio è stato dato 
alla fine di un comunicato ufficiale 
in cui si respinge la manovra di 
Clang Kat Scek tendente ad ottener* 
una tregua Ti comunicato die*: 
« Queste offerte di pace sono una 
manifestazione delta disperazione 
del Kuomlntdng che si eente abban­
donato dagli Interventisti americani. 
e non sono altro che un tentativo del 
nazionalisti di ottenere qualche van­
taggio Jn un momento in cui non 
possono opporre altro che un mi­
lione di uomini al tre milioni di 
uomini dei l'Annata di lltrrazio.ie 
Il Partito comunista cinese ha re­
centemente annunciato ufficialmente 
che la guerra sarà proseguita fino al­
la vittoria che «ara raggiunta con 
l'annientamento totale del reaziona­
ri del Kuomintang ». 

Si apprende intanto che l'Armata 
popolare ha iniziato l ln vestimento 
di Tientsin penetrando in Kuitui, 
sobborgo a sud-est di Tientsin. 

Anche nel settore di Pechino è sta­
ta ripresa l'offensiva. La radio popo­
lare ha lanciato un appello alle trup­
pe nazionaliste accerchiate invitan­
dole »d airenoersi. 

Il Consiglio comunale di Pechino 
ha frattanto deliberato di chiedere 
la pace al governo della Cina popò 
lare Nel Consiglio erano rappresen­
tate anche le città della Cina del 
nord tra cut Tientsin. 

Anche negli altri settori la situa­
zione si è improvvisamente aggra­
vata. per 1 nazionalisti, n generale 
Pai ChiunR SI. comandante supremo 
della Gina centrale ha abbandonato. 
senza consultarsi con Nanchino, tut-
t* «• posizioni cSic cor.t?oJTa5o la li­
nea ferroviaria che dal nord condure 
fino « sinyang. ritirando le proprie 
truppe nella città di H&nkow. 

Contrattacchi indonesiani 
a Maìawg • Jogialiarta 

BATAV1A. «. — La radio clande­
stina repubblicana ha comunicato og­
gi che truppe indonesiane hanno ri­
preso 1 contrattacchi contro la città 
di Maiang. ad est di d a v a , e con­
tro Jeg1akart« e Surakarta. 

L'attacco contro Malsng. effettuato 
ieri, è stato condotto da più diret­
trici e si è concluso con «* morti da 
parte olandese. 

La radio clandestina .-iferlsce inol­
tre di contrattacchi attorno « Jogla-
karta e Surakarta con la distruzione 
di line* telefoniche e telegrafiche « 
di binari ferroviari neMa ron» clr-
costanM. 

Un portavoce repubblicano hu di­
chiarato ohe l'esercito indonesiano è 
•ancora attivo In tutto i l paese e agi­
sce contro (e posizioni olandesi in 
tutto il territorio. 

Negoziati di armistizio 
tra Egitto e Israele 

LAKK SUCCESS. 6. ~ Il mediatore 
• ad interim • delle Nazioni Unite 
per !» Paleitirv3. dott. Ralph Bun-
che. ha annunciato stasera che J'E-
gitto e Israele hanno convenuto di 
iniziare negoziati per un armistizio 
in Palestina. 

Il Consiglio di Sicurezza delle Na­
zioni Unite si riunirà venerdì pron-
Rimo per «rendere in esame la si­
tuazione creata;] In Palestina. 

I! commentatore di Radio Cairo 

anglo-egiziano per la situazione tn 
Palestina, ha detto <- che gli arabi 
sanno molto bene ci»e unti interfe­
renze britannica negli affari del 
Medio Oriente non è disinteressata 
e che essa mira unicamente a l imi­
tare le frontiere dello Slato ebraico 
a solo vantaggio dell'Inghilterra ». 

II Governo di Israele, in una riu­
nione tenuta Ieri sera, ha deciso di 
accettare in linea di principio l'or­
dine dell'OKU di cessazione del fuo­
co. 

L'Ambasciatore di Gran Bretsgn« a 
Washington. Sir Oliver Franks. ha 
conferito col Sottosegretario di Sta­
to Robert Lovett. in merito al!» pos­
sibile azione da intr?orendere per 
• pacificare - In Pale lina arabi ed 
ebrei. 

Il M i n i m o degli Esteri americano 
condividerebbe, almeno in parte. le 

crisi > è questa Ja definizione più 
corrente che viene dato negli am­
bienti inglesi al discorso pi enun­
ciato da Truman al Congresso. 

Particolarmente commentato è 
quel passo del discorso in <-'u' H 
Presidente afferma: vtion pos­
siamo J*H»«wkm«rci alla «corrente 
finché dura il presente stato di 
euforia negli affari perchè esso fi­
nirà — L'organo del partito comu­
nista «Daily Worker^. scrive in 
proposito: <̂  Nonostante l'apparen­
te salute, il potente paese de] dol­
laro è colpito da grave malattia ». 

Tra gli altri commenti londinesi 
è da rilevare quello del Tìmea il 
quale scrìve che il messaggio di 
Truman « non lascia dubbi ail'81. 
Congresso sull'interpretazione che 
il Presidente dà a! voto del popolo 
americano espresso nel novembiw 
scorso -. 

Vive irritazioni ha suscitato ii 
messaggio di Truman a Washington. 
I repubblicani continuano a criti­
care aspramente il programma e-
conomico presentato dal Presiden­
te. In particolare, scrive l'U. P., la 
proposta del presidente che il go­
verno costruisca e gestisca in pro­
prio impianti industriali per pre­
venire la possibilità che l'industria 
privata si rifiuti di aumentare de­
terminate produzioni sembra ai re­
pubblicani come un primo passo 
verso la nazionalizzazione delle in­
dustrie. 

Secondo il senatore Martin del­
la Pennsplvania una misura del ge­
nere significherebbe socialismo o 
nazionalizzazione. .. Dobbiamo o-
rientarci, ha egli affermato, o ver­
so la libera iniziativa o verso il 
socialismo. non certo verso tutti 
e due->. 

In relazione con il messaggio 4i 
Truman al Congresso, Wallace ha 
fatto una dichiarazione ai rappre­
sentanti della stampa. 

Le proposte del Presidente per 
migliorare le condizioni all'interno 
dei Paese, ha detto Wallace, sono 
in aperto contrasto con la sua po­
litica estera. Il benessere e la si­
curezza per il popolo americano 
sono irraggiungibili finché seguire­
mo una politica di esaurimento del­
le nostre risorse e della nostra ma­
no d'opera per l'enorme program-

porta a trarre la conclusione che 
il popolo amar ita no deve organiz­
zare la propria forza indipendente 
per combattere al fine di ottenere 
la realizzazione del programma di 
politica interna per il quale osso 
votò lo scorso novembre. 

Il discorso di Truman è ampia-

denziale, ha continuato Wallace, 
che egli intonde cont'iuiare ed in­
tensificare Ih guerra fiedoa. Ciò 
è comprovato dal rinnovarsi della 
sua richiesta per l'istruzione mili­
tare obbligatoria 

fico orare (iiifttaiiienrp ispirato del 
Vaticano 

Con t'uiMirtiraziorip di'Il assem­
blea oryoiii2-«ttt)(i della D.C. si e 
f/iit!*» ieri lu fase preparatoria del 
processo di recisione politica che 
intrugliti tutti t Gruppi ih »)nioo:o-
riiiun, toyorati da un anno di 00-
t'iriio, e se ne e aperta tuia dt più 
fOIICVflt UlMHjyl . 

/ («cori t'i'i clinpc'ih elencai' .<* 
«mei minat i m iuta atmosfera d' 
incertezza e dt aperta s/iducin 
ÌVOK a caso a p a l a l o Brulicacelo, 
tra '• i/iornalisti t> 1 delegati »i rom-
iiu'iitara la notizia che De esaspe­
ri aceva prolungato il COIIÌIOIIO dei 
Ministri del giorno prima fino a 
tarda fera nella speranza che Tru­
man, ut-I MIO discorso sullo stato 
dell'Untone, uccennusse in qualche 
modo allltaliu. Il Presidente uve-
ru giti prepurnto ttn ordine nel 
inorilo di rinnraziamento nel caso 
di un benevolo appi ezzanit-nlo di 
Truman per oli <jor;i cìie coti e 
Sforza »lmmo comptprtiio allu scopo 
di inserire l'Italia nel blocco dt 
ijuerru. Ma è rimasto profondamen­
te deluso. 

Nella tua rela-ioiic m i m i l e tnl-
la struttura, t compiti - la iunzio-
rulitn del partito fon. Tuninnt ha 
.«l'iluppato il concetto t ipicamente 

{clericale clie il Partito dece te»-
1 dere a » permeiire della propria 
loVa Io Stato nel quule ope ia e 
c/ie rfa tale idea non è sp i ra to ». 

j.S': ttaifa naturalmente dell'idea 
! •• eri.s-tiaiKi » che, trasferita sul pin-
| no politico, dovrebbe servire di 
ì temento all'interclassismo della D.C. 
j In sostanza Taviani tenta di r:-

soliere la crisi di funzionalità del 
fjoverno e della democrazia cristia­
na nel IPIISO tli impadronirsi i ie"n 
.S'fafo trasformando il partito 111 min 
•strio/lento di regime. 

A titolo di cronaca riferiamo die 
ali oratori che hanno preso (a pa­
iolo dopo Taviam non limino .Me­

lata. . , uè una colit ica . .pirata aliai ' j ' 7 / ' 0 , P ™ 0 ' " ' " pplittri di « . , „ „ . 
libertà d-inii iatlva. Secondo il s i o r - ! 6 " " " " ' » «««"«ani si si'ttuppcrtt ! V -
nalc repubblicano intatti. Truman ".'L>'°. aeUn «-'os.-de/ta «unsira a 1 

ìere .-.iniiciii.s'i!. Kpli Ita messo ma 
liziosumcnte a raffronto l'arresto 
del cardinale, i a \ venuto 111 seguito 
n precise \ minzioni di legge» con 
prelese o/fe.se n' Pupa che verreb­
bero fatte dai titornnli italiani e che 
'l (joverno non può colpire . .seicru 
affidai ti ad nini procedura Ifitfa e 
llnora inconcludente . La nuitcìccta 
el 'e l'iicritt e alle garanzie giuridi­
che dei cittadini e evidente, 

Alla fine il Presidente sanfedista 
-- dopo aver dichiarato di non t'ti-
leri-i ingerire -negli affari imeni: 
dell Ungheria — ha espresso la sua 
,\u(:dftrietà a'Ia chiesa uuyherese, 
dimenitelinriu che i suoi rapprcieii-
tanti, dopo l'arresto del Alindszenty 
hanno iniziato trattatine con il yo-
rorno .. totalitario comunista - per 
giungere ad nn concordato. 

Le parole di De d i s p e r i pettina­
no co/ i s idTate come un atto poli-

mostra di ^ muovere t:ontempora 
neamente in tre diverse direzioni *. 

Anche la stampa parigina coro 
Il messaggio del Presidente ci j menta estesamente il messaggio 

di New York 
Il .«New York Herald Tribune « 

afferma che le misure proposte dai 
Presidente, considerate una per una 
sono buone, ma prese in blocco 
non costituiscono né una politica 
diretta verso IV economia control-

L". Humanilé». rileva nelle sue 
critiche che *: il Presidente Truman 
si è assunto il compito impossibile 
di far riconoscere ai capitalisti il 
principio di una nuova distribuzio­
ne dei beni, principio che distrug­
gerebbe il loro potere politico e so­
ciale ». -v Crede egli veramente di 

mente commentato dalla stampa* potere riuscire?... si chiede il gior­
nale. .< A giudicare dalla fine del 
messaggio e dalle stesse circostanze 
in cui questo e stalo pronunciato 
— continua 1'-- Humamté.. — è 
chiaro che Truman. non soltanto 
non crede di riuscire nel compito. 
ma neanche lo desidera ... 

CRISI NELL'UNIONE DOGANALE 

Dissensi tra i trust 
italiani e francesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 1 trattative sono condotte sotto H SE­

PARICI. 6. - La Co;nmi3ilone mi- ffno d e g U *•»»»«*! d<-' * trwts 
sta Italo-francese per l'unione do-

oarlando delle po^ibiHtà di invocare 
!"ap^lrs>7ione de! trettato di alleanza che si svolgono nel Negcv. 

preoccupazioni espresse della Gran -
Bretagna in merito ai combattimenti ma di mil i tarizzazione 

E' chiaro dal messaggio presi-

11/ MALTEMPO DAI. NORD AL SUD D'ITALIA 

Madesimo isolala dalla neve 
Allagamenti in Toscana e Sicilia 

Nevicate eh eccezionale abbon­
danza sono state ieri segnalate nel ­
le Alpi lombarde. 

L'intera vaHata delio S p u g a . nel­
le vicinanze di Chiavenna in pro­
vincia di Sondrio, è rimasta com­
pletamente paralizzata e tagliata 
fuori dal mondo civile dalle abbon-
danthsime nevicate che hanno se ­
guito Capodanno. La neve è venuta 
giù per tre giorni di seguito e su 
quei pendii ha raggiunto altezze irmi 
v i t e a memoria d'uomo. La strada 
che scende dal paese di Madeshno. 
noto centro alpinistico, e conduce 
a Chisvenna è completamente ostrui­
ta avendo la neve raggiunto 1 quat­
tro metri. Gli Isolati sono In grande 
apprensione soprattutto « causa del 
viveri ohe cominciano a mancare. La 
situazione si farebbe disperata se 
entro le 48 ore non poteseero giun­
gere rifornimenti. 

Le autorità stanno studiando ogni 
possibilità per rifornire le popola­
zioni Isolate per via aerea. L'Impre-

In provincia di Modena notevoli 
danni sono stati arrecati da bufere 
di pi ggla e vento. 

In condizioni assai gravi vivono 
le popolazioni fiorentine delle cam­
pagne allagate dai Bisenzlo. In cer­
ti paesi come San Pietro a Ponte 
l'acqua è alta nelje strade. M« i « ^'^"«bre 
danni mig l i or i sono quelli che in ) 
tere^sano le culture, che corrono i- 1 
rischio di andare irrimediabilmente ! 
perdute. 

Anche in Sicilia il Simeto e il-
Dattair.o hanno straripato inondan- '< 
do le campagne. Terrorizzati I con­
tadini fuggono abbandonando mas­
serizie e bestiame per mettersi in 
salvo. Bovini ed equini sono stett 
travolti dalle acque. 

Sul terremoto niente di ' nuovo-
Come era facile pensare, le profezie 
del meteorologo Inglese Wheleer. che 
aveva previsto una forte scossa di 
terremoto sull'Italia per la giornata 
di let i , non si sono avverate 

Ma non è avvenuto nulla. 
Rest* comunque immutata, la tra­

gica situazione delle popolazioni del­
la Sabina, costrette in molti cen­
tri ad abitare all'aperto in seguito 
ai d>mm delle scosse avvenute a fine 

Né il carattere politico che supera 
Il carattere economico dall'union»; 
doganale, e valso a fer superare le 
tesistenze. 

Questa sera l'od:toria!i£ta di • Î > 
Monde » riconosce antìi'egli la pre­
minenza del fattore politico e bel­
licista su quello economico denun­
ciato 3ià iei l daila Segreteria delta 
C.G.T. L'ufficioso del Qual d'Orsay 
scrive Infatti: • Rrandi ostacoli 5i 
oppongono all'unione doganale. Nes­
suno può ancora precedere né come 
r è quando saranno superati. Tutta­
via l'unione doganale riveste un si­
gnificato Immediato che è d'oidine 
pollHco. La cooperazlone dell'Italia 
e della Francia si Iscrive In quello [ 
Insieme di manifestazioni 

chiederà ti riconoacwieiUo del 
diritto a sostenere opinioni pn»> ;-
eh e diverse da quelle della e po­
zione del partito e lo s innifunoi io 
di contatti dirett i tra In bn*>- '- il 
centro. A queste richicne Tur a»t 
ha già risposte' iiegntwami libi­

li discorso totalità rio ili Taviivt 
costituisce un duro colpo alle ,\ .-
iaii2e e alle ambizioni dei rim.i-
safcMiti. La ma?icanra di nuto.n, .•••i 
e di forza politica propria dei '',-
rigenti sarayattiani oppure e< tue:. » 
dall'interesse che essi attribuì-, n;<n 
ulta nomina del vuovo segretm-n 
della d. «.*. 

Tremel loni affida tutte le s-.e 
sperancc di rimanere a capo r'".' 
C/R-ERP alla riconferma di Pa­
cioni nel la carica, perchè se en.tr*" 
dovesse abbandonare la poltrona 
«fi palazzo del Gesù pretenderebbe 
quella del pianificatore sarugattta-
no al Viminale, i ' imomiit, m r e i p 
fa il tifo per Tupini, perchè nsp:-
ra a raccogliere l'eredità al Mini­
stero dei Lavori Pubblici. Saragn* 

- il capo della terza forza — sin 
pregando per Gonella perchè l'al­
lontanamento di questi dal poter -
no accrescerebbe le sue «pernu-p 
di diventare ti titolar* di palazzo 
Chigi. 

Sforza dal canto xì agita per 
conservare il posto e si apprende 
da Londra che il ministro degli 
esteri — con procedimento da lac­
chè — ha chiesto di rssere ricevuto 
da Benin. II f'oreipn Office sta esa­
minando la richiesta, ma ancora 
non ha dato risposta. 

Comunque qualsiasi operazione di 
rimpasto appare per il momento 
prematura. Si sa che lo stesso Sa-
ragat ha pregato De Gasperi di non 
operare alcuno spoflauLenfo prima 
del congresso del P.SX..I. che si 
inaugurerà il 23 gennaio a Milano 
Saragat e anche preoccupato p*»r 
la riunione della direzione del tuo 
partito convocala in seduta straor-
ómarta per questa sera. 

La cosidetta sinistra che fa capo 
a Matteotti. Vassalli e Pietra darà 

ztontìll <OECE. Patto a cinque 
to Atlantico. Federazione europea» 
che devono stringere maggiormente 
i legami tra !e N'azioni deVEuropa 
occidentale •. 

Interdi*»- .-•—.». « . . . . * «,»»,.>>• ^ 1 « c . u u u m 
ne. pai- i ° n l * n 9 l »n s«"n polit ica estera sosle-

ganale continua e riunirsi due vol­
te ai giorno al Qu*ai d'Oraay. Ora 
sta elaborando il testo del rapporto 
finale d ie sarà terminato 11 23 gen­
naio. 

Il rapporto preci««» che l'unione si 
limiterà eixriusivamsnle a fbsare ta­
riffe doganali comuni: iti pratica, 
quindi, « o c sarà un'unione doga­
nale. Sinora infatti una tale formu­
la significava non già pareggiare 
bevisi abolire le tariffe, sopprimere 
le barriere. 

Per ora, dunque, si Imiterà unica­
mente di portare a: livello \o luto 
dai rappresentanti dei • trusts « fran­
cesi e italiani, abba iando e rial­
zando le tariffe, le barriere doga­
nali dei prodotti di cui questi s i­
gnori si sono assicurato il mono­
polio d | vendita, di acquUto o di 
produzione. Il tutto a scapito del 
piccoli e dei medi produttori. La 
tanto decantata unione doganale si 
ridurrà ad un semplice accordo ta- ' 
riffario ì 

I<e due parti non sono affatto d'ac- ; 
cordo su tutte quelle misure che pos­
sono andare al di là di tate limite 
Il Ministro Gra^i i-i è fatto questa j 
sera perssvoce àv. pessimismo de­
terminato dalla situazione: egli Iva 
infatti dichiarato che < l'unione te-
riffa ria sarà possibile tra un anno: 
per l'unione doganale occorreranno 
almeno altri sette anni >. Quindici 
mesi fa il ministro Cainpilll assicu­
rava: « al massimo ira quattro an­
ni avremo ."unione economica ». Me 
le difficoltà invece di diminuire fo­
no aumentate: glj interessi. in*vecei » • * « - . - , . n — n ~ ~ , . . t - . U~ i •—« •«. • ^ •»• 
di convergere, sono diventati scm-! *ono innocente» ha lasciato scritto ar familiari 
pre più divergenti ed ora si parili j _^_^_ 
con forzato ottimismo di sette anni.; 

LUIGI CAVALLO I d. e 

nendo fa tesi che qualsiasi impegno 
preso da Saragat ron De Gasjier: 
e a puro titolo personale r non m-

I veste la responsabilità del partilo 

DOPO UN l*TKRROG4TORIO POLIZIESCO 

Un operaio si uccide 
per sfuggire alle torture 

vm delle due N'azioni costoro v*»pr.o 
indietro come l gamberi. Nò sareb­
be por«|bi:e altrimenti dato che 'e 

Invece di progredire su te.-rmo d?l-j AVEZZAKO 6 — Giunge so l tan-
la collaborazione economica effetti- . 0 o r a n o l 1 z l a d l u n g r a v e f a t t o 

avvenuto giorni fa a Rendina. 
L'operaio ventenne Umberto Gae-

tani si è ucciso gettandosi in un 
burrone, dopo essere «tato lunga­
mente sottoposto ad un brutale in­
terrogatorio dai carabinieri che Io 
accusarono di furto 

Dopo l'interrogatorio il Gaetar.i 
1 S C O V E R I ) f 3 

sa si presenta difficile, dato 11 m«!- Per dovere profe.sirmale 1 orinci-
tempo. 

Nelle altre regioni le cot-e non 
vanno molto meglio. Le piene dei 

pali osservatori sismologici, fin da -
l'altro Ieri sera, avevano Ipersensl 
blUzzato 1 loro strumenti, per po-

Buml ha Emilia atanno diminuendo, ter captar* il minano movimento 

Dae o l o n n e di piombo pubblicate 
Ieri dal « Popolo » ita « Bilancio dl 
nn anno al Mialstero del Trasporti • 
non sono bastate x Corbellini per 
accennare, sia pare per inciso, allo 
scandalo degli appalti. Egli ha pre­
ferito nascondersi dietro l'anonimo 
di «disco rosso» tal «Tempo» di 
Ang'.ollllo, non certo per contestare 
la fondatezza delle accuse, ma per 
tentare di scaricar* la responsabi­
lità degli «»*•*>•« ts: : ;«mcnte sul 
coni'gPo di Aromlnlstrazioae — che 
Cornen'ni ha reto u t * solo di no­
me — e p<r notare. Io tono Insi­
nuante. che del Consiglio stesso 
fanno parte anche due rappresen­
tanti d i l Sindacato Ferrovieri. 

Corbellini non faccia 1 i n d i n o 
Egli ta benissimo quali accese di­
scussioni abbia suscitato nel Consi­
glio l'opposizione deci«a del rappre 
sentami del Sindacato al sistemi e 

al criteri di amministraz'one dl Cor­
bellini. Tale opposizione è scritta 
nel verbali dello stesso Consiglio e 
— salve falsIflcasfoAB — non potrà 
essere cancellata. 

fateti? Se poi Corbellini crede che 
basti un « disco rosso » per arrestare 
la nostra campagna ti disilluda. 
« L'Unità » e 1 ferrovieri italiani 
hanno Innalzato disco verde sulla I 

tornò a casa esausto. Agli amiri , 
a; familiari mani fes tò il desiderio 
di uccidersi piuttosto che subire un 
nuove interrogatorio. 

Nel le tasche del suicida veniva 
rinvenuto un bigl iett ino con que­
ste parole: «Sono innocente. Chie-
Au perdono alla mia famiglia ». 

Abbatta*» ira aerostato 
per comorrema commerciale 
MTI.ANO. «. — Un grave episodio 

scandalosa amministrazione delle tene, nella denuncia presentata alla 
PT.SS. 2 andranno avanti. |polizia, v iene attribuito a motivi di 

concorrenza commereiale. ri è verifi­
cato ieri sera In largo S Babi a 
Sul.1* terrazza dt uno dei moderni 
altissimi edifici della piazza era sta­
ta inaugurata una nuova form» di 
pubblicità a mezzo di un pa'lone 
frenato che sostiene un grande qua­
dro Iumino«o, dove compaiono .e 
proiezioni reclamistiche. 

Una lungo e vivace otta si er? 
svolta tra un numeroso gruppo di 
d.tte pubblicitarie per la concessio­
ne dell'appalto e Ieri sera, «ppunto. 
il vincitore faceva apparire per *« 
prima volta II suo nome ?ul grande 
riquadro luminoso to^peso a rnnr-
z'arla. 

Verso le 22 11 custode era salito 
lui terrazzo per assicurarsi deiia <ta-
bllltà dei cavi che trattengono 1. 
complesso aereo, quando da Igrotl 
evidentemente appostati sulla sorr.-
mità dell'edifìcio ediacenle \ ?n .«ro 
e>p'0:>l tre colpi dl arma da fir-co 
che colpirono I aerostato facendo o 
precipitare «H suolo col rovinio di 
tutto il costoto impianto 
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